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◆L’indagine sulle forniture di frutta
e verdura riguarda anche altre città
in Lombardia, Emilia e Piemonte

◆Borrelli: «La corruzione non è finita
È importante continuare a colpire
con durezza questi fenomeni»
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Milano, «Mani pulite»
sulle mense comunali
In manette 13 persone, 9 arresti domiciliari
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Ladri di merendine, mi-
nestrine, insalate e di tutto quel
che passa il vitto scolastico e ospe-
daliero di Milano e dintorni. Esi-
stono: e non nelle pagine di An-
drea Camilleri, ma nella narrazio-
ne ben più fredda degli atti giudi-
ziari. Il tutto arricchito da una no-
ta degna di un noir umoristico:
un’agendapienazeppadiannota-
zioni su tangenti versate, impren-
ditori paganti e funzionaribenefi-
ciati dimenticata in bella vista in
una stanza del Comune di Mila-
no.Setteanniemezzodopol’arre-
sto di Mario Chiesa, e a poche set-
timane dall’ennesima tornata di
dibattiti sulla presunta fine dell’e-
pocadiManipulite,aMilanoscat-
tano le manette per tredici perso-
ne ed altre nove vanno agli arresti
domiciliari, tra funzionaripubbli-
ci e imprenditori. L’ultima (per
ora) inchiesta della procura di Mi-
lano, sulle fornituredi fruttaever-
dura per le mensedi scuoleeospe-
dali, coinvolge anche città della
Lombardia, del Piemonte e dell’E-
milia Romagna.Conaccuse,mos-
sedaipmFabioNapoleoneeClau-
dio Gittardi (titolari della cosid-
detta “Mani pulite 2”) che vanno
dallacorruzioneallaturbativad’a-
sta, all’associazione per delinque-
re.

Era il12dicembre1997quando
iVigiliurbanidiMilanoinviarono
un rapporto alla Procura segna-
lando che la ditta San Martino da
tempo spediva frutta e verdura di
scarsaqualitàsenzacheperquesto
vi fosse alcuna ripercussione, gra-
zie alla complicità di «soggetti
pubblici operanti nei punti chia-
ve», come si legge ora nell’ordi-
nanza di custodia cautelare. Poco
più di un mese dopo, Giovanni
Galimberti, titolaredelladitta for-
nitriceEdg,consegnòl’agendadel
1994 che un suo concorrente, Co-
lombo Lupano, amministratore
della San Martino e socio della Fo-
meco, aveva dimenticato nella sa-
laastedelComune.Inquellepagi-
ne un panorama sconcertante:
tangenti e regali ad impiegati del
ComunediMilano,dialtriComu-
ni e di enti lombardi e di altre re-
gioni,versatidalledueditteedalla
OrtofrutticolaRhodense.Afianco
di ciascun nome le tangenti paga-
te: da qualche milione a 120. De-
naro che servì a far abbassare il li-
stino della Sogemi, la società co-
munale che fissa i prezzi delle der-
rate alimentari nel listino che vie-
ne pubblicato dalla Camera di

Commercioeserveadindividuare
i prezzi nelle varie contrattazioni
commerciali. Il crollo dei prezzi
estromise dagli appalti per la refe-
zione le altre aziende tanto che la
Edg, un tempo azienda leader nel
settore, fallì: un fatto sentenziato
nell’agenda con un’annotazione
colorita ed eloquente: «Listini in
merdaperEdg».

È stato Galiberti ad aiutare gli
investigatori a decrittare le note
sulle tangenti: «MarComi 23X3
Comi 93/94» vorrebbe dire: corri-
sposti al signor Marino, del Co-
munediMilano,69milioniintut-
to per tre persone. Marino è Fran-
coMarino,exdirettoredeimagaz-
zinicomunali,arrestatoierimatti-
na. La tangenti finirono anche ad
Angela Notarangelo (anche lei in
carcere) un’impiegata del Comu-
nediMilanochesioccupavadior-
dinare le derrate per le mense e
che, quindi, sceglieva i prodotti
più a buon mercato «eludendo in

tal modo tutte le indicazioni delle
preposte dietiste». Quando Co-
lombo Lupano seppe del ritrova-
mento della sua agenda si presen-
tò ai magistrati della procura di
Milano e confessò. «È evidente -
sottolineail il Gip Mannocci nel-
l’ordinanza di custodia cautelare -
come un sistema illegale di tale
portata e dimensione, per di più
protratto in un arco di tempo rile-
vante, presupponga il coinvolgi-
mento di vari soggetti pubblici
nell’attivitàcorruttiva».

Le ipotesi di reato riguardano
episodi accaduti a partire dall’ini-
zio degli anni ‘90, e la corruzione
difunzionaricomunaliedi impie-
gati addetti aimagazziniviveri, al-
la refezione scolastica e ai collau-
di. L’elenco di indagati e arrestati
non comprende nomi noti, nè
permette - almeno al momento -
particolari collegamenti abandie-
re politiche. Si tratta di interme-
diari, funzionari di Asl, ospedali,

Comuni, (per esempio Mario Bot-
toli, dirigente Usl Legnano, Anto-
nio Caraffa, impiegato del settore
economato del Comune di Sesto
San Giovanni, attualmente co-
mandantedellaPoliziamunicipa-
le dello stesso Comune, Domeni-
co Giuseppe Colacino, impiegato
addetto agli ordini del servizio re-
fezione scolastica del Comune di
Milano), oltre a rappresentanti di
aziendeortofrutticole.

«È parecchio tempo che dicia-
mo che la corruzione non è finita:
l’importante è che tutte le volte
che avvengono questi fatti, ven-
gano colpiti anche con una certa
durezza - commenta il procurato-
re generale Borrelli - le grida d’al-
larme sulla fine di Mani pulite so-
no del tutto infondate. Alcune vi-
cendesiavvianoallaconclusione,
altre seneaprono.Bisognalancia-
re segnali per il rispetto della lega-
litàe colpirecondurezzagli episo-
didicorruzione».

L’INTERVISTA

D’Ambrosio: «L’importante
è avere un input per partire»
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MILANO Questione di «input». Se
qualcuno lancia non un grido ma
anche solounsussurrocherompa
il silenzio che accompagna la cor-
ruzione del post-Tangentopoli,
ecco che «la procura di Milano
può intervenire con i suoi stru-
mentie lesueprofessionalità».Pa-
rola del procuratore capoGerardo
D’Ambrosio, che queste cose - tie-
neasottolineare-nonledicedaie-
ri, giornata in cui la nuova retata
avrebbe potuto rendere più facile
un’esternazione di questo tipo,
ma da parecchio tempo: pratica-
menteogniqualvolta losi interro-
gasullapresunta«finediManipu-
lite».

Allora, procurato-
re, vogliamo coglie-
rel’occasioneperri-
tornare sul tormen-
toneperiodico?

«Lastoriadellafinedi
Mani pulite? Non mi
pare proprio il caso.
Ancheperchésicorre
il rischio confondere
un po‘ le cose: non è
la stessa cosa, infatti,
parlarediManipulite
edicorruzione...»

Qual è la differen-
za?

«La differenzaèchequellocheab-
biamo indagato negli annipassati
è un sistema complesso di collu-
sioni tra politica e imprenditoria,
corruzionesistemicaedialtolivel-
lo; ilrestoècorruzionediffusaeor-
dinaria di pubblici funzionari, so-
nobustarelle...»

Bustarellecheperòsicontinuano
apagare.

«Eh sì, ma credo proprio che que-
sto tipo di corruzione esisterà fino
aquandoesisteràilmondo.Peròil
fatto che sia così diffusa nono-
stante l’azione di repressione di
questi ultimi anni deve suonare
piuttosto allarmante, non deve
permettere alcuna minimizzazio-
ne».

E come si combattono questi cor-
rottiecorruttori“ordinari”?

«I metodi investigativi non cam-
biano o cambiano di poco. Il pro-
blema è soprattutto uno: quello
degli input esterni, delle informa-
zioni che ci permettono di aprire

un’indagine. Come ho già detto,
da qualche tempo il problema
principale sta soprattutto nel vi-
stoso calo di questo tipo di segnali
dalla società civile e politica. Nes-
suno, o quasi, segnala più niente.
Ma quando ci forniscono un ele-
mentodacuipartire,noi inprocu-
radisponiamodelleprofessionali-
tà, delle esperienze e degli stru-
mentiperprocedere».

In questo caso l’input vi è arriva-
to dall’imprenditore sconfitto, e
grazie alla grottesca sbadataggi-
ne di uno dei presunti corruttori.
Ma a parte questo“inciampo”co-
me sono i nuovi avventurieri del-
la bustarella? Hanno fatto tesoro

delle esperienze dei
loro predecessori di
Tangentopoli e si so-
nofattipiùfurbi?

«Semmai,direicheso-
no diventati un po‘
più cauti, mentre pri-
ma erano piuttosto
”sfacciati”, ma in real-
tà tutti i sistemi cor-
ruttivi sono indivi-
duabili e ricostruibili.
Basta avere un punto
di partenza per le no-
stre indagini, perché
qui non abbiamo mai

ritenuto che la corruzione e i reati
contro la pubblica amministra-
zione fossero cose passate d’attua-
lità. Non a caso abbiamo sempre
una sezione apposita della procu-
ra, un pool di magistrati esperti in
queste indagini e c’è un continuo
scambio di informazioni con i di-
partimenti chesioccupanodirea-
ti finanziari e societari, perché da
lìpossononascereulterioriappro-
fondimentiinvestigativi».

Appunto, procuratore, questo lo
avete sempre detto e ripetuto. A
Milano. E ogni volta è nata un’al-
tradomanda:possibilecheciòav-
venga soltanto a Milano? nelleal-
tre città non esiste corruzione o
c’è qualche difetto nella risposta
giudiziaria?

«Io questononloso, iomioccupo
dellaprocuradiMilano:posso im-
maginare,però,cheinaltrecittàla
collaborazione che arriva dall’e-
sternosiaancorapiùscarsa».

GP. R.

Cragnotti indagato per bancarotta
Centro Formello, il patron della Lazio: «Accuse ridicole» “Il problema

principale è
nel vistoso calo
di questi segnali

nella società
civile e politica

”
ROMA Il nome del finanziere e
«patron» della Lazio, Sergio Cra-
gnotti, è stato iscritto nel registro
degli indagati della procura di Ro-
ma per l’ipotesi di reato di banca-
rottafraudolenta.

Il procedimento, al vaglio del
sostituto procuratore Rodolfo Sa-
belli, prende spunto da una de-
nuncia legata al fallimento di una
società edile, la «Ross Immobilia-
re» dell’imprenditore romano
Giancarlo Novelli, già impegnata
nei lavori per la costruzione del
centro sportivo di Formello, nei
pressidellaCapitale.Nelladenun-
ciapresentatadall’avvocatoCarlo
Taormina, legale di Novelli, si fa-
rebbe riferimento a un presunto
giro di fatture gonfiate attraverso
le quali il presidente della Lazio
avrebbe ricavato «fondi neri» da
investire nell’acquisto di calciato-
ri. In particolare, le indagini do-
vranno accertare se Cragnotti ab-
bia avuto responsabilità dirette o
indirette nell’ambito della banca-
rottadellaRoss.

L’imprenditore sostiene di aver
avuto nel 1992 commesse per al-
cuni miliardi per realizzare i cam-
pi di Formello - con una scrittura
privata con la società «EagleServi-
ce» di Lionello Celon, exammini-

stratore delegato della Lazio - per
la manutenzione del complesso
sportivo e per la costruzione della
villa di Cragnotti a Montepulcia-
no.

E afferma di aver capito solo in
seguito che il suo ruolo non dove-
va essere di natura edile, ma di in-
termediariotraledittecuiavrebbe
dovuto subappaltare i lavori e che
avrebberoemessofatturegonfiate
e i suoi committenti ai quali
avrebbe dovuto girarle. Questi
avrebbero pagato finanziamenti
della società Federleasing. La dif-
ferenzatrailcostorealedeilavorie

quello dichiarato sarebbe conflui-
to in «fondineri».Novelli aggiun-
ge che al rifiuto di partecipare al
progettoincontròostacolinelrea-
lizzarei lavorie fucostrettoal falli-
mentoperlerichiestedeicreditori
e le forti esposizioni bancarie cui
aveva fatto ricorso per potenziare
laRossImmobiliare.

Larealizzazionedelcentrospor-
tivodiFormelloègiàstataoggetto
di un procedimento giudiziario:
Cragnotti, per irregolarità conta-
bili,dopoaverpatteggiato,fucon-
dannato a un mese di reclusione.
Novelli è imputato davanti al Tri-
bunale di Roma per bancarotta
fraudolenta, in seguito al falli-
mentodellaRossImmobiliare,av-
venutoil22marzo1995.

«Leaccusedel signorNovelli so-
no ridicole e all’evidenza stru-
mentali, soprattutto se messe in-
relazione a presunti «fondi neri»
per l’acquisto di calciatori che co-
stano notoriamente ciascuno pa-
recchi miliardi». Cragnotti com-
menta così il fatto. «Apprendo da
notizie di stampa - afferma Cra-
gnotti inunanota-diunmioasse-
ritocoinvolgimento inunavicen-
da, quella della Ross Immobiliare,
dallaqualelemiesocietàhannori-
cevutosoloingentidanniedora,a

quantoleggo,ancheaccuseinfon-
date, fantasiose, ma comunque
infamanti».

LaRoss, spiega ilpresidentedel-
la Lazio, «era stata incaricata di
eseguire, tra l’altro, i lavori di co-
struzione dell’impianto di For-
mello. Non avendoli completati
nei tempi e con le modalità previ-
ste, venne estromessa. Al fine di
ottenere la riconsegna dei cantie-
ri, la Lazio e le altre società com-
mittenti furono costrette a corri-
spondere il prezzo delle opere an-
ziché ottenere il risarcimento dei
gravidanni subiti.Bastidireche la
Lazio è stata convenuta in giudi-
zio da subappaltatori della Ross
Immobiliare per ricevere il paga-
mento di quanto (diverse centi-
naia di milioni) non corrisposto
dallaRoss».

In sostanza, aggiunge il patron
della Lazio, «tutte le fatture emes-
sedalla Ross si riferiscono a lavori,
purtroppo malee noninteramen-
teeseguiti,esonostatepagatesolo
con bonifici bancari o con asse-
gni». «Mi riservo - conclude Cra-
gnotti - ogni azione a tutela della
mia onorabilità e professionalità,
oltre che della riservatezza per l’i-
nammissibile, ancorchè usuale,
”fugadinotizie”».
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I compagni e le compagne della Federazio-
ne dei Democratici di Sinistra di Bolognanel
ricordareconaffetto

DUILIO ARGENTESI
partigiano, consigliere provinciale dal ’60 al
’65 ed attivo esponente del movimento coo-
perativo, partecipano con solidarietà al do-
loredellafamiglia.

Bologna,13ottobre1999

ASCOLI PICENO

A Riina si applica il «41 bis»
senza l’isolamento completo

MILANO

Dell’Utri, invito a comparire
per fatturazioni false

■ TotòRiinaèsottopostoalregimecarcerarioprevisto,cioèalcarcereduropre-
vistodal41bis.LopuntualizzaildirettoredelDipartimentodell‘Amministra-
zionePenitenziariaGianCarloCaselli. Ilnuovoregimecarcerarioacuièsotto-
postoilbossmafiosodifferiscedalprecedentesoloperl’abolizionedell’isola-
mentoacuierasottopostodalgiornodellasuacattura,avvenutanelgennaio
del1993.«Laleggeprevedechel’isolamentononpossadurarepiùditreanni
-hacommentatoilgiudicedisorveglianzadelcarceredimassimasicurezzadi
AscoliPiceno,incuiRiinaèrinchiusodalmarzodelloscorsoanno,Raffaele
Agostini-percuieranecessarioadeguareil regimedetentivorendendolo
compatibileconlasituazioneconcretadelcarcerediAscoli».Ecosì,sentitoil
ministerodiGraziaegiustizia,sisarebbestatatrovataunasoluzioneinterme-
dia:Riinapuòfrequentareunaltrodetenutodurantelequattroored’ariaacui
hadirittoquotidianamenteepuòancheassistereallamessa,unavoltaalme-
sesenzatuttaviaaverecontatticonglialtriprigionieri.«Ilproblemaeratrova-
reunapersonachepotessefrequentarlo-haaggiuntoAgostini-chenonfos-
seunpericoloperilbossechenonpotessecostituireuncollegamentoconl’e-
sterno».PerilrestoRiina,comealtri400detenuti intuttaItalia,rimanesotto-
postoalregimeprevistodall’art.41/bisdelregolamentopenitenziario. In
particolareognimesepuòriceveresolounavisita(ilcolloquio,filmatoeregi-
strato,avvienealdi làdiunvetrodivisorio)eduepacchi,piùaltriduestraordi-
nariall’anno,puòfareunatelefonatadiseiminutisolosenonricevelavisitaed
halacorrispondenzacensurata. Infine,ognimomentodellasuagiornatavie-
neripresodalletelecamereenonpuòaverecontattinemmenoconleguar-
diecarcerarie,maèsottopostoacontrolli,24oresu24,dapartediguardie
penitenziariechearrivanoalcarcerediAscolidirettamentedaRomaapposi-
tamenteperlui.

■ Unadecinadiinvitiacomparire,unodeiqualinotificatoall’examministra-
toredelegatodiPublitalia‘80MarcelloDell’Utri,sonostati inviatidallaPro-
curadiMilanonell’ambitodiun’inchiestaincentratasulleaccusedifalsoin
bilancioefalsefatturazioni legateall’attivitànegliannipassatidellasocietà
pubblicitariadelgruppoFininvest.Gli invitiacompariresonostati firmati
dalpmGherardoColomboenotificatidallaGuardiadiFinanza,oltrechea
Dell’Utri,adalcuniimprenditorineiconfrontideiqualivieneipotizzatal’e-
missionedifattureperoperazioni inesistenti,finalizzateallacreazionedi
fondineriall’internodeibilancidiPublitalia.«Èunapiccolacodadivicende
chesonogiàadibattimento,nonc’ènientedinuovo»,hacommentato
l’avvocatoOresteDominioni,difensoredell’europarlamentarediForza
Italia.Ipresuntifalsi inbilanciodiPublitaliasonoalcentrodiunprocessoin
corsodavantiaigiudicidellaquartasezionedelTribunalediMilano.Idifen-
soridiDell’UtrieilpmColombo,nell’ambitodelprocesso,sieranoaccor-
datiperunpatteggiamentodiunapenadiunannoeduemesidireclusio-
ne.Maigiudici,nel luglioscorso,hannorespintolarichiestadipatteggia-
mentoperilparlamentare,ritenendolanoncongrua.Nell’ordinanzacon
laqualeilTribunalehadecisodiproseguireneldibattimento,vienesottoli-
neatocheifatticontestatiaDell’Utri«sonodiparticolaregravità»,edaessi
emerge«unaveraepropriastrutturacompostadiplurimesocietàavente
comefinalitàlacommissionedeipiùdiversireati».ADell’Utri, inquesta
struttura,vieneattribuito«unruolodicentraleimportanzaquale,neifatti,
coordinatoredelleattivitàdelittuose».
«Questi invitiacomparireormainonmifannopiùalcuneffetto,potreirice-
verneunoalgiorno,èunpòcomebereuncaffè»:MarcelloDell’Utriha
commentatocosì lanuovainiziativagiudiziariadellaprocuradiMilano.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


